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Devo lavorare in Italia e ho bi- 
sogno del codice fiscale: cosa 
devo fare? 
Il codice fiscale (Cf) è il codice 
identificativo rilasciato 
dall’Agenzia delle entrate  a tut- 
te le persone fisiche e ai soggetti 
diversi dalle persone fisiche, an- 
che non residenti,  per poter in- 
trattenere rapporti con gli enti e 
le amministrazioni pubbliche. 
Esso è associato alla Tessera sa- 
nitaria solo per i soggetti che 
hanno diritto a ricevere assisten- 
za sanitaria nel nostro Paese tra- 
mite il Servizio sanitario  nazio- 
nale. Il Cf può essere richiesto 
agli sportelli dell’Agenzia delle 
entrate,  compilando  un apposi- 
to modulo (modello AA4/8), og- 
gi disponibile in italiano, ingle- 
se, francese, spagnolo, tedesco e 
sloveno, in cui vanno indicati le 
generalità e il domicilio  fiscale, 
dove verrà recapitato  il tesseri- 
no. Il modulo può essere presen- 
tato direttamente dall’interessa- 
to o da un soggetto delegato, mu- 
nito di documento di riconosci- 
mento. Per i minori, la richiesta 
viene presentata dal genitore. I 
cittadini italiani e comunitari 
devono esibire, oltre al modulo 
compilato, anche un loro docu- 
mento di riconoscimento in cor- 
so di validità, rilasciato dalle 
competenti autorità italiane o di 
altri Paesi membri  dell’Ue. Gli 
stranieri provenienti da Paesi ex- 
tra Ue, invece, devono esibire 
uno dei seguenti documenti: 1) 
passaporto valido, con relativo 
visto (se prescritto), o altro docu- 
mento riconosciuto dalle autori- 
tà  italiane;   2)  attestazione   di 

 
identità rilasciata dalla rappre- 
sentanza diplomatica  o consola- 
re in Italia del Paese di apparte- 
nenza(con relativa foto dell’inte- 
ressato); 3) permesso di soggior- 
no valido; 4) carta d’identità rila- 
sciata dal Comune (italiano) di 
residenza. Non è necessario esi- 
bire tale documentazione qualo- 
ra la richiesta del Cf per la perso- 
na fisica non residente  non sia 
associata a una sua permanenza 
o ingresso nel nostro Paese 
(esempio, amministratore di so- 
cietà per adempimenti richiesti 
in Italia). Il rilascio dell’attesta- 
to di attribuzione del Cf è imme- 
diato. L’attestato può essere uti- 
lizzato anche in sostituzione del 
tesserino nelle more della sua 
consegna presso il domicilio in- 
dicato. La procedura è intera- 
mente gratuita (non sono previ- 
ste marche da bollo). I cittadini 
extracomunitari in ingresso nel 
territorio dello Stato possono ot- 
tenere il Cf anche tramite gli uf- 
fici delle prefetture  e delle que- 
sture secondo le seguenti moda- 
lità: ai cittadini extracomunita- 
ri che presentano domanda  di 
ingresso in Italia, a seguito di 
procedura di ricongiungimento 
familiare o a seguito di ingresso 
per lavoro subordinato, viene as- 
segnato il Cf al momento  della 
loro registrazione presso gli 
Sportelli unici per l’immigrazio- 
ne(Suisp); ai cittadini extraco- 
munitari gli uffici delle questu- 
re assegnano il Cf al momento 
della richiesta o del rinnovo del 
permesso di soggiorno. 
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